
rr SaIIo di Alexandra
e I'ultimo d*pistaggio
La Prccuna e I'Arma non credono alla presunta telefonata della ragazza
Pensano che qualcuno voglia 1'deviare" le indagini che intanto vanno avanti

DDA

GREM
si difende
dalle accuse

Alexandra Roxana Radac
qualche giomo dopo la sua
scomparsa avrebbe chlamato
al padre che oggi abita in Ro-
mania. A rivelarlo è stato un
giomale regionale, ma il pub-
blico ministero Antonio Bru-
no Tridico e gli investigatori
non credono minimamente
che possa hattarsi della ragaz-
za, arrunesso che - hapela da-
gli inquirenti - la telefonata
sia vera. Ieri infatti il magisba-
to che coordina Ie indagini,
insieme al procuratore capo
Dario Granieri al orocuratore
aggiunto Marisa Manzini, ha
fatto il punto della situazione
con il tènente colonnello del
Reparto Operativo dell'Arrna
di Cosenza MiÌko Verticchio.
I-inchiesta infatti prosegue a
passo spedito e l'ultima nota
che arricchisce la vicenda
giudiziaria, complessa e deli-
cata di suo, "pvzza" di depi-
staggio. Chi pensa, infatti, di

poter allontanare qualsiasi so
spetto sul suo conto si sbaglia
di grosso, perché il caso della
tagazza romena è in mano a
professionisti seri e navigati
che non si fanno di certo de
stabilizzare da una presunta
telefonata. Magistrati come
quelli applicati alle indagini e
investigatori del valore di Ven
ticchio e del maggiore Mche-
le Borrelìi non credono certa-
mente alle favole e per que-
sto ritengono che la pista che
stanno seguendo sia quella
giusta. Certo, senza nascon-
dere le difficoltà che urra sro-
ria simile comporta, soprat-
tutto in relazione al temoo
che hamo avuto coìui il qua-
le, o coloro i quali, ha preleva-
to Alexandra, portandola via
dai suoi affetti familiari. Due
le ipotesi aì momento al va-
glio degli inquirenti: seque-
stro di persona, ipotesi meno
plausibile finora, e omicidio

volontario. Gli ind;zi, adoggi,
convergono sul secondo bina=
rio. In relazione aììa plseunta
chiamata ricevuta dal padre,
gli investigatori ritengono che
se fosse stata lei a chiamare
avrebbe forse awisato prima
la mamma. ma tutto ciò sa-
rebbe improbabi-le in quanto
il suo cellulare, dove ci sono
memorizzati i contatti telefo-
nici, risu-lta staccato. E qualo-
ra fosse ancora viva, nessun
sequestratore sapendo delle
indagini in corso si sognereb-
be di far chiamare latagez.ra
per comunicare che sta bene.
Aggiungiamo che Ie recenti
deposizioni rese da alcuni dei
tre sospettati non convinco-
no per niente i magistrati.
toppe condizioni che foca-
lizzano un quadro investigati-
vo che giorno dopo giorno
sembra essere sempre più
CruAIO.

Antonio Alizzi

Orlandino Greco ieri
mattina è stato interro-
gato dal pubblico mini-
stero antimafi a Pierpao-
lo Bruni che contesta al
consigliere regionale,
eletto nella lista "Olive-
rio presidente", i reati
di voto di scambio e
comrzione elettorale ag-
gravata dall'articolo set-
te. I-iex sindaco di Ca-
strolibero è indagato in-
sieme ad Aldo Figliuz-
zi, ex vice sindaco del
piccolo Comune cosen-
tino, ai tre pentiti Erne-
sto Foggetti, Marco
Massato e Roberto Viq-
letta talabrese, all'ex
collaboratore di giusti-
zia Vincenzo Foggetti, a
Marco Foggetti e infine
a Mario Esposito. Gre-
co, difeso dagli awoca-
ti Franco Sammarco e
Marco Amantea, ha ri-
sposto a tutte le doman-
de del pm, dichiarando-
si estraneo ai fatti che
formano l'impianto ac-
cusatorio.

Alan

Magnete iú 
"ppelloSentenzaprcvista

peril S novembrc
La sentenza d'appello

del processo "Magnete"
dowebbe arrivare il s no-
vembre. Ieri infatti Ia Corte
di Appello di Catanzaro ha
dato nuovamente la parola
alla pubblica accusa - mp-
presentata in udienza dalla
sostituta procuratice gene-
rale Alessandra Luberto -
che nel corso della sua re-
ouisitoria ha chiesto la con-
fèrma della sentenza di
condanna.in primo grado
per Giuseppe Gabriele, pu-
nito con 3 anni di carcere.
La magistrata della Procura
generale infatti è convinta
che I jmputato abbia svolto
il ruolo di intermediario in
favore del contesto associa-
tivo che secondo la Dda di
Catanzaro awebbe creato
un giro di estorsioni ai dan-
ni degli esercizi commer-
cia-li della città di Cosenza.
Soldi sporchi che sarebbe-
ro andati a confluire poi
nella "bacinella" del cian
"Perna{icero ". La presun-
ta cellula mafiosa, capeg-
giata da Mario Musacco, è

stata incashata dal notevo-
le lavoro investigativo por-
tato avanti dalla Squadra
Mobile di Cosenza, diretta
dal vice questore Giuseppe
Zanfini, coordinata dal
pubblico ministero antima-
fi a Pierpaolo Bruni. I- awo-
cato Fiorella Bozzarello, di-
fensore di Gabriele, ha
chiesto invece I'assoluzio-
ne, sostenendo che il suo
assistito, assolto in primo
grado dal reato previsio
dall'articolo 416tris del co-
dice penaìe, non abbia in
alcun modo partecipato al-
la presunta riscossione del
"pizzo".

Nella prossima udienza,
come detto, dowebbe arri-
vare la sentenza di secondo
grado. Prima però tocche-
1i agìi awocati Antonio In-
grosso, Cristian Cristiano e
f iiippo Cinnante prendere
Ia parola davanti al presi-
dente della Corte, Maria
RosarÍa Di Girolamo, spie-
gando le ragioni della linea
difensiva.

Alan


